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Premessa e ringraziamenti 

Dal 2010, più di 1’000 giovani di età compresa tra i 12 e i 19 anni sono stati intervistati ogni due anni 
sul loro comportamento nel tempo libero e sull'utilizzo dei media nell'ambito dello Studio JAMES. I risul-
tati rappresentativi delle tre principali regioni linguistiche della Svizzera costituiscono una base impor-
tante per la scuola e l'istruzione, di prevenzione, la promozione della salute, il lavoro dei genitori e dei 
giovani, nonché per le decisioni politiche. Lo Studio JAMES è stato condotto nel 2024 per l'ottava volta 
ed è ormai considerato la pubblicazione di riferimento sul tema di giovani e media in Svizzera. Nel 2025, 
tre temi selezionati sono stati analizzati più in dettaglio sulla base di valutazioni approfondite dell'inda-
gine del 2024: 
 
Il presente rapporto si concentra sugli ideali di bellezza delle e dei giovani nel contesto dell'uso dei 
media. Affronta la misura in cui i social network mettono le e i giovani sotto pressione per confrontarsi 
con alcuni ideali di bellezza. Analizza anche l'importanza sociale degli ideali di bellezza per le e i giovani 
e illustra in che misura tali ideali vengono da loro interiorizzati. Valuta inoltre se gli ideali di bellezza 
differiscano in base a sesso, età, stato socioeconomico, origine o regione del Paese. Analizza altresì il 
modo in cui i diversi aspetti della percezione degli ideali di bellezza siano correlati all'autostima delle e 
dei giovani. Come variabili di controllo, vengono prese in considerazione le caratteristiche socio-demo-
grafiche. 
 
Nel maggio 2025 è stato pubblicato il nostro rapporto sul ruolo dell'intelligenza artificiale (IA) nella 
vita quotidiana dei giovani. L'attenzione si è concentrata sia sulle diverse forme di utilizzo dell'IA sia 
sugli atteggiamenti dei giovani nei confronti di questa tecnologia. Abbiamo indagato se il loro atteggia-
mento è caratterizzato da aspettative positive per il futuro o se è accompagnato anche da preoccupa-
zioni. Abbiamo analizzato le differenze di atteggiamento in base a caratteristiche socio-demografiche, 
come sesso, età, regione del Paese o luogo di domicilio. Nel rapporto abbiamo anche analizzato in che 
misura gli atteggiamenti verso l'IA sono legati alle attività di svago mediatiche e non mediatiche. Ab-
biamo anche fornito una panoramica degli strumenti di IA che sono stati particolarmente importanti 
nell'anno di indagine 2024. 
 
Il nostro rapporto sulle ragioni di utilizzo dei social network è stato pubblicato nel giugno 2025. Il 
rapporto ha illustrato le motivazioni alla base dell'utilizzo di piattaforme come Instagram, TikTok, BeReal 
e Pinterest, in particolare l'intrattenimento, la ricerca di informazioni e l'espressione di sé. Lo studio ha 
anche descritto come queste motivazioni d'uso differiscano a seconda del sesso, dell'età, dello stato 
socioeconomico e della regione linguistica, e come queste siano correlate alle esperienze come vittime,  
oppure autrici o autori di cyberbullismo. 
 
Un ringraziamento particolare va a Michael In Albon e Noëlle Schläfli di Swisscom. La collaborazione 
che abbiamo instaurato con voi da molti anni è estremamente costruttiva, preziosa e improntata alla 
fiducia. Vi ringraziamo sentitamente per la pluriennale cooperazione e per aver sempre garantito la 
nostra indipendenza scientifica. 
 
Un ringraziamento speciale va anche a Claudia Marolf per la redazione del rapporto. 
 
Desideriamo inoltre ringraziare Eleonora Benecchi, Petra Mazzoni, Deborah Barcella e Patrick Amey 
per l'attenta correzione delle edizioni italiana e francese di questo rapporto. 
 
 
Zurigo, dicembre 2025 
Gruppo specialistico Psicologia dei media della ZHAW 
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1 Introduzione 

L'uso dei social network è molto diffuso tra le e i giovani ed è aumentato notevolmente negli ultimi 15 
anni: nell'attuale Studio JAMES (2024), il 94% delle e dei giovani dichiara di utilizzare almeno uno o più 
social network e nove su dieci lo fa più volte alla settimana o addirittura quotidianamente (Külling-Knecht 
et al., 2024). Vi è quindi un grande interesse per gli effetti dell'uso dei social network sulle persone 
giovani, in particolare sulla loro salute mentale. La ricerca ha analizzato diversi fattori a questo proposito 
e ha riportato effetti sia positivi sia negativi (Agyapong-Opoku et al., 2025; Sala et al., 2024). Tuttavia, 
secondo una recente meta-analisi di Ferguson et al. (2025), gli effetti riscontrati sono molto ridotti. Alla 
luce di questa situazione di ricerca poco uniforme, appare ragionevole concentrarsi su singoli aspetti 
della relazione tra l'uso dei social media e la salute mentale delle e dei giovani.  
 
Uno di questi aspetti è l'immagine corporea dei giovani, strettamente collegata al grado di interiorizza-
zione degli ideali sociali di bellezza. Uno studio del 2015 condotto sulle e sui giovani della Svizzera 
tedesca ha registrato un legame tra un'immagine corporea sana e una salute mentale e un benessere 
migliori (Schär & Weber, 2015). Non esistono ancora dati a livello nazionale sul legame tra l’immagine 
del corpo e gli ideali di bellezza tra le persone giovani in relazione all'uso dei social network. L'oggetto 
di questo rapporto JAMESfocus è quindi se e come l'immagine corporea delle e dei giovani e gli ideali 
di bellezza stereotipati e di genere interiorizzati siano correlati all'uso dei media. Si indaga inoltre in che 
modo l'immagine corporea e gli ideali di bellezza interiorizzati siano correlati all'atteggiamento di base 
verso se stessi e all'autostima delle e dei giovani. I risultati si basano su un'indagine rappresentativa a 
livello nazionale di giovani di età compresa tra i 12 e i 19 anni. 
 

2 Situazione iniziale e premesse teoriche 

2.1 Immagine corporea e ideali sociali di bellezza 

L'immagine corporea può essere definita come «le percezioni, i pensieri e i sentimenti di una persona 
relativamente al proprio corpo» (Grogan, 2021) ed è una componente dell'immagine di sé che influenza 
anche il comportamento nei confronti del proprio corpo (Ricciardelli & Yager, 2015; Stronski, 2018). 
Erikson (1950) considera lo sviluppo di un'immagine positiva di sé, che include l'immagine del corpo 
come aspetto essenziale, come parte della formazione dell'identità, un compito centrale dello sviluppo 
dell'adolescenza. Havighurst (1948) definisce anche la formazione dell'accettazione di sé stessi e del 
proprio aspetto fisico come un compito di sviluppo dell'adolescenza. Le e i giovani si trovano quindi di 
fronte alla sfida di accettare il proprio corpo, che cambia durante la pubertà, e di trovare un modo sano 
per gestirlo. Se non ci riescono, possono sviluppare una percezione negativa del proprio aspetto fisico, 
che spesso si accompagna a una percezione negativa della propria persona, a sensazioni di insicurezza 
e sentimenti di vergogna, che li portano a evitare la sessualità, a soffrire di disordini alimentari, a desi-
derare di ricorrere alla chirurgia estetica, e ad altri problemi (Thompson et al., 1999), e ciò influisce 
anche sull'autostima di una persona. Secondo la definizione di Avalos et al. (2005), un'immagine cor-
porea sana è caratterizzata da un atteggiamento positivo nei confronti del proprio corpo: il proprio corpo 
viene accettato a prescindere dal suo "effettivo aspetto fisico", le esigenze del corpo e la salute vengono 
rispettate e promosse e gli ideali irrealistici di bellezza vengono rifiutati.  
La definizione di Avalos et al. (2005) mostra un'interazione tra la valutazione fisica individuale e gli ideali 
sociali. Questa visione era già stata proposta da Schilder nella prima metà del secolo scorso (Schilder, 
1950). Egli riteneva che l'immagine del corpo non derivasse soltanto dalla percezione di sé (immagine 
corporea percettiva), ma che fosse anche caratterizzata da una riflessione sugli atteggiamenti e sulle 
interazioni con le altre persone (immagine corporea attitudinale)1. Nella tradizione di Schilder, le teorie 

 
1 L’immagine corporea percettiva riguarda quanto accuratamente e realisticamente una persona percepisce il pro-
prio corpo, ad esempio la dimensione corporea. L’immagine corporea attitudinale comprende la soddisfazione sog-
gettiva globale (la valutazione del proprio corpo), l’affetto (i sentimenti verso il proprio corpo), le cognizioni (le con-
vinzioni riguardo al corpo) e i comportamenti, tra cui il mascherare o nascondere le parti del corpo non gradite. 
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socioculturali dell'immagine corporea concettualizzano gli ideali di bellezza della società che vengono 
interiorizzati dagli individui e che possono portare all'insoddisfazione in relazione al proprio corpo (Gro-
gan, 2021). Uno dei modelli più noti di questa teoria è oggi il Tripartite Influence Model, che definisce 
la famiglia, i coetanei (peer) e i media come i principali fattori di trasmissione degli ideali di bellezza e 
del corpo (Thompson et al., 1999). Il modello presuppone che la magrezza per le donne e il corpo 
muscoloso per gli uomini siano gli ideali predominanti nella società. Questi ideali, irraggiungibili per la 
maggior parte delle persone, vengono trasmessi e interiorizzati attraverso la famiglia, le e i partner, le 
amicizie, i coetanei e i media. Secondo il modello, ci invogliano a confrontarci e a valutare il nostro corpo 
e possono portare all'insoddisfazione in relazione ad esso. 
 
Recenti studi empirici hanno fornito prove a favore delle ipotesi del Tripartite Influence Model per le 
donne (Hazzard et al., 2019) e per gli uomini (Schaefer et al., 2021). Il modello ha anche riscontri em-
pirici nell'infanzia e nell'adolescenza: sebbene l'insoddisfazione del corpo sia diffusa a qualsiasi età e 
soprattutto tra le donne (Neumark-Sztainer et al., 2018), è particolarmente sentita in relazione ai cam-
biamenti fisici che avvengono nell'adolescenza (Stronski, 2018). Nel loro studio sulle e sui giovani della 
Svizzera tedesca, Schär e Weber (2015) hanno rilevato che il 60% delle ragazze vorrebbe avere un 
corpo più snello e ha già fatto qualcosa al riguardo, ad esempio mettersi a dieta. Ma anche i ragazzi 
sono influenzati dagli ideali di bellezza: il 77% ha dichiarato che vorrebbe essere più muscoloso e quasi 
la metà (54%) sta facendo qualcosa al riguardo. Alcuni studi hanno inoltre dimostrato che gli ideali di 
magrezza vengono interiorizzati sin da piccoli (White et al, 2011; Thompson e Stice, 2001): già tra i 5 e 
i 7 anni le bambine iniziano a valutare il proprio corpo e a mostrare i primi segni di insoddisfazione fisica 
(Perez et al., 2018). Gli ideali interiorizzati di magrezza favoriscono, in primo luogo, il rischio di svilup-
pare un disturbo alimentare, un comportamento di controllo del peso non sano, una minore autostima e 
un peggioramento dell'umore e del rendimento scolastico tra le adolescenti (Stice et al., 2011).  
 
Gli ideali di bellezza cambiano nel tempo: se negli anni '80 e '90 la magrezza (thin-ideal) era per le 
donne l'ideale di bellezza predominante (Sypeck et al., 2004), più di recente si è affermato come nuovo 
ideale di bellezza un corpo snello e muscoloso (thin-muscular ideal) (Bozsik et al., 2018; Roberts et al., 
2022). Un'altra tendenza di bellezza attuale è il cosiddetto ideale slim-thick per le donne, che presup-
pone curve generose in alcune parti del corpo e che, secondo alcuni studi, determina una maggiore 
insoddisfazione fisica rispetto all'ideale di magrezza (McComb & Mills, 2022). Un recente studio con-
dotto negli Stati Uniti mostra che l'insoddisfazione fisica associata all'ideale di magrezza è leggermente 
diminuita per le donne e le ragazze, mentre per i ragazzi e gli uomini esiste una correlazione costante-
mente elevata tra l'insoddisfazione fisica e il desiderio di un corpo più muscoloso (Karazsia et al., 2017). 
 

2.2 Uso dei social network e immagine corporea nell'adolescenza 

Sembra confermato empiricamente che i fattori sociali veicolano gli ideali di bellezza e quindi influen-
zano la percezione che i giovani hanno del loro corpo: oltre all'influenza della famiglia e dei coetanei, 
l'immagine corporea sembra essere significativamente influenzata dai mass media tradizionali (Tigge-
mann, 2011). I media digitali, in particolare, diffondono ideali di bellezza irrealistici basati su immagini 
pesantemente modificate (Huang et al., 2021). Questa sezione fornisce una panoramica di come l'uso 
dei social network da parte delle e dei giovani sia correlato alla loro percezione del loro corpo e all'au-
tostima. 
In circostanze specifiche, la ricerca empirica suggerisce un legame tra l'uso dei social network e l'insod-
disfazione per la propria immagine del corpo, o un comportamento alimentare problematico e disturbi 
alimentari negli adolescenti e nei giovani adulti (Agyapong-Opoku et al., 2025). Nella misura in cui si 
possono trovare correlazioni in diverse fasce d'età (Mingoia et al., 2017; Saiphoo & Vahedi, 2019; 
Thompson & Harriger, 2023), le e i giovani sembrano essere particolarmente colpiti dall'influenza delle 
immagini idealizzate sui social network (Rodgers & Rousseau, 2022). Secondo il Tripartite Influence 
Model, i social network possono, da un lato, trasmettere l'influenza delle coetanee e dei coetanei sull'i-
deale di bellezza, e dall’altro, agire come influenza mediatica aggiuntiva. Un altro possibile meccanismo 
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d'azione è che i social network possono alimentare il pensiero comparativo e competitivo, che può ac-
crescere le preoccupazioni legate al corpo (Course-Choi & Hammond, 2021). Sono stati riscontrati ef-
fetti dell'uso dei social network sull'insoddisfazione fisica nelle e negli adolescenti, nelle giovani adulte 
e nei giovani adulti, in particolare con l'uso intensivo di piattaforme basate sulle immagini (Schønning et 
al., 2020; Vandenbosch et al., 2022). Tre cose in particolare favoriscono l'insoddisfazione per il proprio 
corpo sui social network: l'elaborazione ossessiva delle immagini ("photoshopping"), l'offuscamento dei 
confini tra reale e virtuale e la forte attenzione verso un aspetto attraente (Ryding & Kuss, 2020; Sharma 
& Vidal, 2023; Suhag & Rauniyar, 2024; Vandenbosch et al, 2022; Vincente-Benito & Ramirez-Duran, 
2023). Allo stesso modo, i contenuti che promuovono un'immagine di magrezza (thin-ideal imagery), 
post sulla perfezione fisica (perfect body post) o ideali di fitness attraverso la cosiddetta fitspiration si 
sono rivelati un fattore che incide sull'insoddisfazione fisica e sui comportamenti alimentari disfunzionali 
(Cataldo et al, 2021; A. Chung et al, 2021; Memon et al, 2018; Popat & Tarrant, 2023). Per quanto 
riguarda l'influenza dei social network basati sulle immagini, i ricercatori si aspettano che Instagram, 
utilizzato principalmente per postare e condividere immagini, sia potenzialmente più dannoso per la 
consapevolezza della bellezza delle donne rispetto ad altre piattaforme di social media che contengono 
contenuti più diversificati (Fardouly et al., 2018; Fardouly & Vartanian, 2016; Holland & Tiggemann, 
2016). Un recente studio sui metadati ha rilevato che gli adolescenti che hanno spesso una cattiva 
immagine del proprio corpo hanno visualizzato su Instagram un numero di contenuti legati ai disturbi 
alimentari tre volte superiore rispetto agli altri (Horwitz, 2025). Di conseguenza, si può prevedere una 
correlazione negativa tra i social network basati sulle immagini, in particolare Instagram, e la scarsa 
autostima. 
 
Diversi autori hanno anche ipotizzato un'influenza del comportamento d'uso (attivo o passivo), in cui un 
uso attivo dei social network sembra associato a un maggiore benessere (Bottaro & Faraci, 2022) e un 
uso passivo a una maggiore insoddisfazione fisica (Course-Choi & Hammond, 2021; McCrory et al., 
2022; Ryding & Kuss, 2020). Una correlazione con l'auto-oggettivazione, che è associata a un'immagine 
corporea negativa, è stata dimostrata anche in studi sulla visualizzazione di immagini sui social network 
(Mingoia et al., 2017) e sulla creazione (Salomon & Brown, 2021) e sulla modifica dei propri selfie (Tig-
gemann et al., 2020; Wang et al., 2021).   
 
Va notato che la maggior parte degli studi si concentra sulle ragazze e sulle giovani donne e solo di 
recente sono stati analizzati gli effetti dei media sull'immagine corporea dei ragazzi. Esiste anche una 
correlazione tra l'uso dei social network e una maggiore insoddisfazione fisica tra i ragazzi (Jarman et 
al., 2021; Rodgers et al., 2020), anche se, a differenza delle ragazze, questi non si orientano verso il 
thin-ideal, ma verso la fitspiration, cioè l'ideale di bellezza sportivo e muscoloso (Sharma & Vidal, 2023). 
Il movimento della body positivity si considera un movimento di contrasto all'enfasi sugli ideali di bel-
lezza. Celebra la diversità e sottolinea la bellezza di tutte le forme del corpo (Cohen et al., 2019). Studi 
individuali hanno dimostrato che la visione di contenuti di body positivity contribuisce a una maggiore 
soddisfazione fisica (Fioravanti et al., 2023; Stevens & Griffiths, 2020) e che tali contenuti possono 
anche favorire una maggiore auto-oggettivazione rispetto al materiale visivo senza la presenza di per-
sone (Cohen et al., 2019). 
Il legame tra l'aspetto fisico e l'autostima e la percezione che i giovani hanno della propria bellezza è 
stato citato come un aspetto negativo dell'uso dei social network (Rodgers & Rousseau, 2022). Al con-
trario, uno studio condotto su giovani di età compresa tra gli 11 e i 19 anni ha rilevato che un uso 
appropriato dei social network aumenta l'autostima perché facilita la costruzione e il mantenimento di 
relazioni e aumenta il sostegno sociale e il senso di appartenenza (Shankleman et al., 2021). Il legame 
tra l'uso dei social network, l'immagine del corpo e l'autostima non è stato quindi chiarito nel dettaglio. 
Va inoltre sottolineato che i social network sono solo una delle tante influenze sociali sull'immagine 
corporea dei giovani. Statisticamente, è più probabile che bambini e adolescenti sperimentino il body 
shaming all'interno della famiglia (Lessard et al., 2021) e fra i contanei, con le ragazze più colpite dei 
ragazzi (Szwimer et al., 2020). Si può ipotizzare che questo valga anche per esperienze meno gravi di 
comunicazione di ideali di bellezza. 
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Riassumendo, possiamo affermare che l'uso frequente, intenso e passivo dei social network potrebbe 
influenzare l'immagine che i giovani hanno del proprio corpo, l'interiorizzazione degli ideali di bellezza e 
l'autostima. Sono quindi necessarie ulteriori ricerche per chiarire quanto sia forte questa correlazione.  

2.3 Quesiti 

Questa sezione mira a chiarire in che misura le e i giovani in Svizzera abbiano interiorizzato gli ideali di 
bellezza prevalenti (magrezza, muscolosità) e quanto si sentano sotto pressione a causa dei contenuti 
dei social network. Lo studio analizza anche come le e i giovani valutano l'importanza sociale degli ideali 
di bellezza. Infine, l'interiorizzazione degli ideali di bellezza, la pressione percepita sui social network e 
l'importanza attribuita socialmente sono collegate all'autostima delle e dei giovani. 
 
Quesito A: 
In che misura le e i giovani hanno interiorizzato i principali ideali di bellezza (nei media) e quali differenze 
vi sono in base alle caratteristiche socio-demografiche? (Interiorizzazione) 
 
Quesito B:  
In che misura i giovani si sentono sotto pressione dai contenuti sui social network a soddisfare gli ideali 
di bellezza prevalenti e quali differenze si osservano in base alle caratteristiche sociodemografiche? 
(Pressione) 
 
Quesito C:  
In che modo i giovani valutano l'importanza sociale dei principali ideali di bellezza e quali differenze si 
osservano in base alle caratteristiche sociodemografiche? (Importanza) 
 
Quesito D:  
In che modo l'interiorizzazione, la pressione e l'importanza percepita dei principali ideali di bellezza sono 
correlate all'autostima delle e dei giovani? 
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3 Metodologia 

Tutte le valutazioni successive si sono basate sui dati dello Studio JAMES 2024. Nell'ambito dello studio 
sono stati intervistati oltre 1’000 giovani (M = 1183) di età compresa tra i 12 e i 19 anni della Svizzera 
tedesca, francese e italiana. Queste e questi giovani costituiscono un campione rappresentativo di que-
sta fascia d'età in tutta la Svizzera. I costrutti sottostanti, la loro misurazione e i relativi metodi di valuta-
zione sono descritti in dettaglio di seguito. Ulteriori informazioni sulla composizione del campione e 
sull'analisi dei dati sono disponibili nella relazione dello studio principale (Külling-Knecht et al., 2024). 

3.1 Questionario e scale 

Le variabili socio-demografiche utilizzate in questa relazione sono descritte in dettaglio nella relazione 
dello studio principale (Külling-Knecht et al., 2024). In un blocco di domande sono stati rilevati vari 
aspetti relativi all'immagine corporea e all'autostima delle e dei giovani. L'indagine su questi costrutti è 
descritta di seguito: 
 
Immagine corporea  

Per valutare varie dimensioni dell'importanza degli ideali di bellezza è stata utilizzata la versione tedesca 
del Sociocultural Attitudes Towards Appearance Questionnaire (SATAQ-G, Forrester-Knauss et al., 
2009). Coerentemente con i costrutti del Tripartite Influence Model discussi in precedenza, la scala 
misura l'accettazione o l'adozione degli ideali di bellezza socialmente definiti come norma personale 
(internalization), la pressione percepita per conformarsi agli ideali di bellezza trasmessi dai media (pres-
sure) e l'importanza e il riconoscimento delle norme sociali sull'aspetto (pressure). La scala originale 
comprende 16 item, che possono essere assegnati alle dimensioni dell'interiorizzazione, della pressione 
e dell'importanza sociale, ed è disponibile in una versione per ragazze e in una per ragazzi. Mentre alle 
ragazze viene chiesto di esprimersi sull'interiorizzazione di un ideale di bellezza basato sulla magrezza, 
la versione per i ragazzi si concentra su un ideale di bellezza improntato alla muscolosità. Nell'indagine 
JAMES sono state poste le stesse domande alle ragazze e ai ragazzi. Il questionario è stato adattato in 
modo da poter registrare l'interiorizzazione delle immagini ideali di magrezza e muscolosità indipenden-
temente dal sesso. Mentre la scala originale analizzava la pressione percepita attraverso i media "tra-
dizionali", l'attenzione del sondaggio JAMES è stata posta sui social network e i termini sono stati adat-
tati di conseguenza. La domanda «Mi sento pressato dalla televisione o dai giornali ad apparire bella/o», 
ad esempio, è diventata «Mi sento pressato dai social network ad apparire bella/o». Inoltre, il blocco di 
domande originale è stato accorciato: nel blocco originale, le dimensioni della pressione da parte dei 
social network e dell'importanza sono state rilevate ciascuna con cinque domande, mentre la dimen-
sione dell'interiorizzazione con sei domande. Per questo rapporto, i blocchi di domande per dimensione 
sono stati ridotti a tre domande, in base al peso fattoriale più elevato. Il blocco di domande utilizzato nel 
sondaggio JAMES è quindi composto da 12 item, che coprono le dimensioni della pressione da parte 
dei social network, dell'importanza sociale e dell'interiorizzazione (magrezza e muscolosità).  
 
È stata utilizzata un'analisi fattoriale per verificare se le dimensioni considerate potessero essere rap-
presentate con la versione accorciata e adattata del SATAQ-G. A tal fine, una soluzione a tre fattori, 
con le dimensioni "pressione da parte dei social network", "importanza sociale" e "interiorizzazione", è 
stata confrontata con una soluzione a quattro fattori che distingue tra l'interiorizzazione degli ideali di 
bellezza, di magrezza e di muscolosità. L'analisi mostra che la soluzione a quattro fattori è un modo 
sensato per rappresentare la struttura del questionario. Salvo due eccezioni, tutti gli item possono es-
sere assegnati con chiarezza a uno dei quattro fattori. I due item «Credo che i vestiti stiano meglio sui 
corpi magri» e «Credo che i vestiti stiano meglio sui corpi muscolosi» hanno un elevato carico incro-
ciato e sono stati quindi esclusi. La Tabella 1 mostra i quattro fattori e i relativi item. Insieme, i quattro 
fattori spiegano il 79% della varianza. Per calcolare le varie dimensioni sono stati elaborati indici di va-
lore medio.  
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Tabella 1: Sociocultural Attitudes Towards Appearance Questionnaire (SATAQ-G, versione adattata) 

 

Autostima 

L'autostima è stata valutata mediante l’utilizzo delle domande della Rosenberg Self-Esteem Scale (Ro-
senberg, 1965). La scala originale comprende dieci item che, oltre a misurare l'autostima globale, con-
sente di distinguere tra le dimensioni dell'autosvalutazione e dell'autoaccettazione, quest'ultima suddi-
visa in due sottocomponenti (self-competence e self-liking). Per il sondaggio JAMES è stato utilizzato 
un item per ogni dimensione, elencati nella Tabella 2. Le e i giovani si sono espressi sulle singole affer-
mazioni attraverso una scala a cinque punti (opzioni di risposta da "pienamente d'accordo" a "per nulla 
d'accordo"). Per calcolare l'autostima globale, l'item formulato negativamente è stato ricodificato e poi 
è stata calcolata la media dei tre item. 

Tabella 2: Rosenberg Self-Esteem Scale (versione accorciata) 

3.2 Analisi dei dati 

I calcoli quantitativi sono stati effettuati utilizzando i programmi statistici R e SPSS, tenendo conto del 
complesso design di campionamento. Informazioni più dettagliate sul piano di campionamento e sulla 
ponderazione sono riportate nel rapporto sui risultati dello Studio JAMES 2024 (Külling-Knecht et al., 
2024). Per rispondere ai quesiti da A a C, è stata rappresentata in modo descrittivo la misura in cui le 
quattro dimensioni della pressione da parte dei social network, dell'importanza, dell'interiorizzazione 
delle immagini ideali di magrezza e dell'interiorizzazione delle immagini ideali di muscolosità sono pro-
nunciate nei sottogruppi (sesso, età, origine, SSE). Per identificare le differenze tra i sottogruppi, sono 
stati effettuati confronti a posteriori. È stato calcolato un modello di regressione lineare per verificare se 
e in che misura le quattro dimensioni sono correlate all'autostima, secondo il quesito D. L'autostima 
costituisce la variabile dipendente, mentre le quattro dimensioni costituiscono le variabili indipendenti. 
Il modello è stato controllato anche per sesso, età, stato socioeconomico, origine, regione del Paese e 
grado di urbanizzazione. 

Dimensioni Item 
La pressione dei social network I social network mi spingono ad apparire bella/o. 

 I social network mi spingono ad avere un corpo perfetto. 

 I social network mi spingono a modificare il mio aspetto. 

Importanza È molto importante avere un bell'aspetto se si vuole raggiungere qualcosa nella no-
stra società. 

 È importante lavorare sul proprio fisico se si vuole raggiungere qualcosa nella so-
cietà odierna. 

 Nella società attuale è importante apparire sempre attraenti. 

Interiorizzazione della magrezza Quando nei social network vedo foto di corpi magri, vorrei essere magra/o anch'io. 

 Mi piacerebbe avere il fisico di un/a top model. 

Interiorizzazione della muscolo-
sità 

Quando nei social network vedo foto di corpi muscolosi, vorrei essere muscolosa/o 
anch'io. 

 Mi piacerebbe avere il fisico di un/una body builder. 

Quanto sei d'accordo con le seguenti affermazioni? 
Alla fin fine sono soddisfatta/o di me stessa/o. 
Ho molte buone qualità. 
Temo non ci sia molto di cui io possa essere orgogliosa/o. 
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4 Risultati 

Il capitolo seguente riporta i risultati dei quattro quesiti formulati (da A a D). 
 

4.1 Quesiti da A a C: differenze in termini di interiorizzazione, pressione per-
cepita e importanza percepita degli ideali di bellezza  

Importanza degli ideali di bellezza 
La scala "Importanza degli ideali di bellezza" misura quanto le e i giovani riconoscono gli ideali sociali 
di bellezza e quanta importanza vi attribuiscono. Il valore medio di tutte e tutti i giovani è stato di 2,83 
(DS = 0,4). Si osservano differenze significative a seconda dell'età (effetto medio). Le e i giovani di 
16/17 e 18/19 anni attribuiscono maggiore importanza alle immagini sociali del fisico rispetto alle e agli 
adolescenti più giovani (cfr. Figura 1). Non ci sono differenze significative in base al sesso, allo SSE, 
all'origine, alla regione del Paese e al luogo di domicilio. 
 
La pressione dei social network 
Questa scala è utilizzata per misurare quanto le e i giovani si sentono sotto pressione dai social network 
a conformarsi agli ideali di bellezza trasmessi. Nel campione complessivo, il valore medio è di 2,48 (DS 
= 0,6). Si osserva una chiara differenza tra ragazze e ragazzi (effetto grande). Le ragazze sentono una 
pressione maggiore rispetto ai ragazzi (cfr. Figura 2). È osservabile anche un effetto dell'età (effetto 
ridotto). Le e i giovani di 16/17 e 18/19 anni sentono maggiormente la pressione dei social network 
rispetto alle e agli adolescenti più giovani (cfr. Figura 1). Non vi sono differenze significative in base allo 
SSE, all'origine, alla regione del Paese e al luogo di domicilio delle e dei giovani. 
 
Interiorizzazione di un ideale di bellezza di magrezza 
Sono stati utilizzati due item per valutare in che misura le e i giovani avessero interiorizzato l'immagine 
ideale di un corpo magro. Il valore medio di tutti i giovani è stato di 2,33 (DS = 0,6). Vi è una grande 
differenza a seconda del sesso: le ragazze hanno interiorizzato l'immagine ideale di un corpo magro più 
dei ragazzi (cfr. Figura 2). Non si osservano differenze significative per le altre caratteristiche sociode-
mografiche. 
 
Interiorizzazione di un ideale di bellezza di muscolosità 
Sono stati utilizzati anche due item per valutare in che misura le e i giovani avessero interiorizzato 
l'ideale di un corpo muscoloso. Il valore medio di tutte e tutti i giovani è stato di 2,20 (DS = 0,4). L'inte-
riorizzazione è leggermente più pronunciata tra i ragazzi rispetto alle ragazze (effetto ridotto, cfr. Figura 
2). Esistono anche differenze tra le varie fasce d'età. L'interiorizzazione degli ideali di bellezza di mu-
scolosità è più forte nella fascia d'età di 16/17 anni e meno pronunciata tra quella di 12/13 anni (cfr. 
Figura 1). Non si osservano differenze significative a seconda dello SSE, della provenienza, della re-
gione del Paese e del luogo di domicilio delle e dei giovani. 
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Figura 1: Valori medi nel SATAQ-G adattato per età 

 
 
 
 

 

Figura 2: Valori medi del SATAQ-G adattato per genere 
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4.2 Quesito D: Correlazione tra interiorizzazione, pressione percepita e impor-
tanza percepita degli ideali di bellezza prevalenti e autostima 

Per rispondere al quesito D, è stato calcolato un modello di regressione lineare ponderata con l'auto-
stima come variabile dipendente (VD). L'autostima presenta una distribuzione obliqua a sinistra (cfr. 
Figura 3). Solo poche e pochi giovani registrano valori molto bassi (intervallo di valori 1-2), mentre la 
maggior parte dei valori si colloca nell'intervallo superiore della scala, tra 3,5 e 5 circa. Il valore medio 
è M = 3,92 ed è quindi superiore al centro della scala. Nel complesso, la distribuzione indica livelli di 
autostima prevalentemente elevati tra le e i giovani (cfr. Figura 3). 
 

 

Figura 3: Distribuzione dell'autostima 

Le quattro dimensioni del questionario SATAQ-G adattato (importanza, pressione, interiorizzazione de-
gli ideali di bellezza di magrezza, interiorizzazione degli ideali di bellezza di muscolosità) e varie carat-
teristiche sociodemografiche, come il sesso, l'età, lo stato socioeconomico, l'origine, la regione del 
Paese e il grado di urbanità sono state incluse nel modello come variabili indipendenti. Queste sono 
legate all'autostima. Il modello finale spiega il 22% della varianza dell'autostima. I seguenti fattori si 
sono rivelati significativi: 

• La pressione dei social network: più le e gli adolescenti sentono la pressione dei social net-
work, più bassa è la loro autostima (β = -0,112, p <0,01). 

• Interiorizzazione degli ideali di bellezza della magrezza: più le e i giovani hanno interioriz-
zato gli ideali di bellezza magra, più bassa è la loro autostima (β = -0,348, p <0,001). 

• Fascia d'età: in media, l'autostima aumenta con l'età (12/13enni: β =  
-0,349, p <0,001; 14/15enni: β = -0,089, p = 0,178; 16/17enni: β = 0,085, p = 0,176; 
18/19enni: β = 0,353, p <0,001. 
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• Origine: in media, le e i giovani svizzeri hanno una maggiore autostima rispetto alle e ai gio-
vani con un background migratorio (β = 0,089, p < 0,05).  

La Figura 3 riassume le cifre chiave del modello. 

 

Figura 3: Caratteristiche legate all'autostima 
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5 Riassunto e discussione 

Dal punto di vista della psicologia dello sviluppo, l'adolescenza è una fase importante della formazione 
dell'identità e del contemporaneo sviluppo dell'immagine corporea. In questa fase, le e gli adolescenti 
attraversano cambiamenti fisici significativi, confrontandosi con il proprio corpo e integrandoli nella pro-
pria immagine di sé. Il modo in cui le e i giovani percepiscono il proprio corpo non dipende solo dall'au-
topercezione e dalla riflessione personale, ma è anche fortemente caratterizzato dagli ideali sociali. 
Questo rapporto esamina come i giovani in Svizzera abbiano interiorizzato gli ideali di bellezza preva-
lenti e quale significato sociale vi attribuiscano. È stato anche chiesto quanto sentano la pressione sul 
loro aspetto a causa dei contenuti pubblicati sui social network. Infine, è stata analizzata la misura in 
cui i vari aspetti dell'immagine corporea sono correlati all'autostima delle e dei giovani. I risultati sono 
riassunti e classificati di seguito. 
 

Interiorizzazione e importanza sociale degli ideali di bellezza 

Per quanto riguarda l'importanza personale e l'interiorizzazione degli ideali di bellezza, tra le e i giovani 
in Svizzera emergono modelli specifici di genere: le ragazze hanno interiorizzato gli ideali di magrezza 
molto più dei ragazzi. D'altra parte, l'ideale di un corpo muscoloso riveste un ruolo un po' più importante 
per i ragazzi. I risultati sono in linea con quelli dello studio HBSC (Balsiger et al., 2023), che ha intervi-
stato le e i giovani tra gli 11 e i 15 anni in Svizzera nel 2022: in questo campione, un terzo delle ragazze 
desiderava un corpo più snello, rispetto al 10% circa dei ragazzi. Al contrario, più di un terzo dei ragazzi 
desiderava essere più muscoloso, rispetto a circa il 10% delle ragazze. Sebbene tra le ragazze e le 
giovani donne di oggi, soprattutto sui social network, prevalga l'ideale di un corpo snello ma muscoloso 
(thin-muscular ideal) (Rodgers et al., 2020), l'essere magre sembra essere ancora l'ideale principale per 
le ragazze e incide maggiormente sulla loro percezione del corpo. Le differenze di età sono evidenti per 
quanto riguarda l'interiorizzazione di un ideale di bellezza di muscolosità: il desiderio di avere più mu-
scoli aumenta fino all'età di 16 anni, ma torna meno pronunciato nei 18/19enni. Gli adolescenti svilup-
pano aspettative più realistiche sul proprio corpo, in termini di muscolatura, nella tarda adolescenza. 
D'altra parte, non si osservano differenze significative di età nell'interiorizzazione degli ideali di ma-
grezza, il che va di pari passo con l'ipotesi che gli ideali prevalenti di magrezza siano già interiorizzati in 
giovane età (Perez et al., 2018; White et al., 2011). Questo dimostra anche che è importante parlare 
con le bambine e i bambini della scuola primaria delle preoccupazioni e delle pressioni legate al loro 
aspetto, e che le misure preventive non dovrebbero aspettare l'adolescenza.  

I risultati di questo rapporto mostrano che le e i giovani attribuiscono una maggiore importanza sociale 
agli ideali di bellezza prevalenti con l'avanzare dell'età. Le e i giovani di 16/19 anni sono più propensi a 
condividere affermazioni come «È molto importante avere un bell'aspetto se si vuole raggiungere qual-
cosa nella nostra società» rispetto ai giovani di 12/13 anni. Questo dimostra che la sensibilizzazione 
alle norme sociali aumenta con l'età. Mentre si osservano chiare differenze di genere nell'importanza 
personale degli ideali di bellezza, le ragazze e i ragazzi valutano l'importanza sociale degli ideali di 
bellezza in modo simile. 
 
 
La pressione dei social network 

Gli ideali di bellezza sono trasmessi dalla famiglia, dalle coetanee e dai coetanei. Tuttavia, anche le 
immagini presentate dai media svolgono un ruolo importante (Thompson et al., 1999). L'utilizzo dei 
media nella vita quotidiana da parte delle e dei giovani di oggi è fortemente caratterizzato dall'uso dei 
social network. I contenuti condivisi su queste piattaforme spesso mostrano ideali di bellezza unilaterali 
e irrealistici, che possono mettere le e i giovani sotto pressione per quanto riguarda il proprio aspetto. 
Anche in questo caso è evidente un effetto dell'età ridotto.  

Le e i 16/19enni si sentono più sotto pressione dai social network rispetto alle e ai 12/13enni. Da un 
lato, questo effetto dell'età può essere spiegato dalla frequenza d’uso dei social network, che aumenta 
durante l'adolescenza. L'82% delle e dei giovani tra i 12 e i 13 anni e il 95% di quelli tra i 16 e i 19 anni 
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utilizzano i social network quotidianamente o più volte al giorno (Külling-Knecht et al., 2024). D'altra 
parte, anche il cambiamento dei modelli di utilizzo potrebbe giocare un ruolo, nella misura in cui i giovani 
più grandi potrebbero trovarsi più spesso di fronte a contenuti incentrati sull'apparenza. È possibile che 
la tendenza a confrontarsi in termini di aspetto fisico aumenti anche con il progredire dell'adolescenza, 
poiché la consapevolezza del proprio corpo aumenta e l'aspetto diventa più importante per stabilire 
l'appartenenza e la differenziazione all'interno dei gruppi di peer (Pürgstaller, 2023). 

Le ragazze sentono una maggiore pressione sul proprio aspetto a causa dei contenuti presenti sui social 
network. Ciò potrebbe essere dovuto a esperienze diverse sui social network: quello che le e i giovani 
vedono su queste piattaforme è molto personale e dipende dalle raccomandazioni algoritmiche. È pos-
sibile che le ragazze vengano a contatto più frequentemente con contenuti che pongono una forte at-
tenzione sull'apparenza. Gli studi dimostrano anche che le ragazze tendono a fare più confronti sociali 
verso l'alto rispetto ai ragazzi, il che significa che si confrontano più frequentemente con immagini ideali 
difficili da raggiungere, il che può avere un impatto negativo sulla loro immagine corporea (Nesi & Prin-
stein, 2015; Nicholson, 2021; Steinsbekk et al., 2021). Uno studio qualitativo suggerisce che i ragazzi 
utilizzano strategie di gestione più attive quando hanno a che fare con contenuti legati al corpo sui social 
network, come la visione consapevole di contenuti che proteggono la loro immagine di sé, ed è più 
probabile che riescano a controllare il loro comportamento e le loro reazioni (Mahon & Hevey, 2021). 
 
 
Correlazioni con l'autostima 

La relazione ha inoltre analizzato in che misura l'interiorizzazione e l'importanza sociale degli ideali di 
bellezza e la pressione esercitata attraverso le reti sociali siano legate all'autostima delle e dei giovani. 
I risultati dimostrano che l'interiorizzazione degli ideali di bellezza della magrezza ha un impatto negativo 
sull'autostima delle e dei giovani. Quanto più la magrezza svolge un ruolo nel concetto di sé, tanto più 
bassa è l'autostima delle e dei giovani. Probabilmente esiste un rapporto reciproco: l'interiorizzazione 
di un ideale di magrezza difficile da raggiungere porta a un'immagine corporea negativa e quindi ha un 
impatto negativo sull'autostima (Fioravanti et al., 2022; Vuong et al., 2021). Allo stesso tempo, una 
bassa autostima va presumibilmente di pari passo con un atteggiamento più critico nei confronti del 
proprio aspetto, che si riflette in un più forte desiderio di cambiamento fisico (essere magri).  
Mentre esiste una chiara correlazione negativa tra l'interiorizzazione di un ideale di magrezza e l'auto-
stima delle e dei giovani, nel presente sondaggio non si osserva alcuna correlazione con l'interiorizza-
zione di immagini ideali di muscolosità. È possibile che le immagini ideali di muscolosità rappresentino 
una minaccia minore per l'autostima, in quanto possono avere un effetto attivante e motivare le persone 
a fare esercizio fisico, che a sua volta può migliorare il loro benessere fisico e mentale.  

I risultati mostrano anche che una maggiore pressione percepita dai social network è associata a una 
minore autostima. Più le e i giovani si sentono sotto pressione dai contenuti dei social network per 
cambiare il proprio aspetto, più la loro autostima diminuisce. Anche in questo caso si può ipotizzare una 
relazione reciproca. Le immagini idealizzate sui social network incoraggiano confronti sociali al rialzo, 
con un impatto negativo sulla propria immagine del corpo e, di conseguenza, sull'autostima. Ad esem-
pio, uno studio sperimentale ha dimostrato che guardare video di fitspiration su TikTok ha un impatto 
negativo sull'immagine corporea sia degli uomini sia delle donne (Limniou et al., 2025). Allo stesso 
tempo, si può ipotizzare che le e i giovani con un'autostima più bassa e un concetto di sé insicuro siano 
più inclini a confrontarsi con ideali difficili da raggiungere e quindi percepiscano maggiormente la pres-
sione dei social network.  

I risultati mostrano anche che l'autostima cambia nel corso dell'adolescenza e aumenta lentamente tra 
i 12 e i 18 anni. Dal punto di vista della psicologia dello sviluppo, queste differenze specifiche per età 
sono associate, tra l'altro, ai cambiamenti fisici e psicosociali che accompagnano la pubertà. Dopo 
un'autostima relativamente alta nell'infanzia, questa cala bruscamente durante la scuola primaria a 
causa di valutazioni di sé sempre più realistiche e della relativa capacità di distinguere tra un sé ideale 
e un sé reale (Pinquart, 2025) e aumenta gradualmente di nuovo durante gli anni dell'adolescenza, il 
che si spiega con una gestione di successo dei compiti di sviluppo specifici per l'età (J. M. Chung et al, 
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2014; Orth & Robins, 2014). Da questo rapporto emerge anche che le e i giovani svizzeri hanno un'au-
tostima leggermente superiore a quella delle e dei giovani con un background migratorio. Una possibile 
spiegazione è che le e i giovani con un background migratorio devono affrontare sfide maggiori che 
rendono più difficile l'adattamento psicosociale e possono portare a un maggior numero di problemi 
internalizzanti ed esternalizzanti (Steinhausen et al., 2009).  

In sintesi, i risultati dello studio dimostrano che è importante aiutare bambine, bambini, ragazze e ra-
gazzi a confrontarsi criticamente con gli ideali sociali di bellezza e a metterli in discussione insieme. Ciò 
include la sensibilizzazione al fatto che le immagini e i video dei media sono spesso messi in scena e 
modificati, e che trasmettono ideali di fisicità e aspetto irrealistici. Tuttavia, gli ideali di bellezza non sono 
veicolati solo dai media, ma anche dalle esperienze nei gruppi di coetanei e nell'ambiente familiare. Le 
persone di riferimento adulte fungono da importante modello: un approccio benevolo verso il proprio 
corpo, ma anche un atteggiamento rispettoso verso l'aspetto esteriore degli altri possono aiutare le e i 
giovani a sviluppare un'immagine corporea sana.
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6 Consigli per i genitori e le scuole… 

... su come possono aiutare le e i giovani a sviluppare un'immagine corporea positiva e a gestire i con-
tenuti sui social network.  
 

 
– Le persone di riferimento sono modelli in materia di gestione del proprio corpo. Fungere 

da modello di un comportamento benevolo e rispettoso. Non parlare del corpo altrui in 
modo giudicante o dispregiativo. 
 

– Gli ideali di bellezza sono già interiorizzati nell'infanzia. Parlare con le bambine, i bam-
bini, le ragazze e i ragazzi delle insicurezze e delle pressioni legate al loro aspetto. 

 
– Rafforzare la fiducia in sé stessi di bambine, bambini, ragazze e ragazzi, sottolineando le 

capacità e i punti di forza individuali e mostrando loro che possono essere orgogliosi di 
cose diverse. Non mettere l'aspetto in primo piano.  

 
– Sensibilizzare agli ideali sociali di bellezza parlandone insieme. Mettere in discussione la 

pressione per l'ottimizzazione continua e parlare di aspettative realistiche nei confronti 
del proprio corpo. 

 
– Guardare insieme le immagini e i video dei media. Aiutare le bambine, i bambini, le ra-

gazze e i ragazzi a esaminare criticamente i contenuti e a sensibilizzarli al fatto che le im-
magini sono messe in scena e spesso modificate. 
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